
Università 
Galloni 
riceve 
ricercatori 
aa* ROMA. Galloni Incontra 
oggi una delegazione del
l'assemblea nazionale del ri
cercatori universitari. E la 
prima volta che accade da 
quando dirige il ministero di 
viale Trastevere. Questo ap
puntamento cade all'indo
mani del convegno sociali
sta su università e ricerca. 

In quella sede I dirigenti 
del garolano. a cominciare 
dal segretario Bettino Craxi, 
hanno dato alla De un ulti
matum sull'istituzione del 
ministero dell'Università. In
torno a questa proposta ieri 
si 6 intrecciata una polemica 
tra II tisico Antonino Zichi
chi e il premio Nobel Carlo 
Rubbla che ha partecipato 
al convegno pai. Per Zichichi 
non è necessario un nuovo 
dicastero, «non eredo - ha 
detto - che II nuovo appara
to statale possa essere vera
mente utile al sistema ricer
ca del nostro paese. Solo la 
liberta d'azione e la concor
renza (anno muovere le 
montagne e portano a termi
ne i progetti». 

DI parere opposto Rubbla. 
«Ricerca e università devono 
andare di pari passo. 1 ricer
catori hanno bisogno di «pa
lestre» e l'università di capi
tali in risorse umane. Sono 
perfettamente d'accordo 
con il ministro Ruben! nel 
desiderare questo nuovo or
ganismo. Il sistema universi
tario e quello della ricerca in 
Italia devono essere riforma
li dalla testa ai piedi-, 

Violenza 
Mercoledì 
Fgci 
in corteo 
6 B ROMA. Mentre alla Came
ra è In atto la discussione sul
la legge sulla violenza sessua
le, piovono le prese di posi
zione delle associazioni fem
minili. La direzione nazionale 
della Fgci commenta con un 
suo documento la prima gior
nata di discussione in aula a 
Montecitorio della legge con
tro la violenza sessuate ed an
nuncia una mobilitazione de
gli studenti con fiaccolate e 
presidi nelle piazze "perché 
venga pienamente riconosciu
to il diritto alla sessualità e al-
l'affettività dei minori-. La Fgci 
afferma anche che non si de
ve tornare indietro sui punti 
qualificanti delle nuove nor
me per le quali tanti ragazzi e 
ragazze hanno lottato. Per il 
giorno 25 gennaio la Fgci an
nuncia uno sciopero degli stu
denti a Roma con una «atena 
umana» che partirà alle 9,30 
da piazza del Pantheon. 

Le donne della Uil nel ricor
dare che, soltanto oggi dopo 
Il anni dalla presentazione 
del progetto di legge contro la 
violenza sessuale, la Camera 
apre un dibattito su questa 
materia, ribadiscono con un 
comunicato la loro volontà di 
mobilitazione e vigilanza af
finchè il testo che entrerà In 
vigore contenga i punti ritenu
ti essenziali dalle donne, fra i 
quali la classificazione del 
reato tra quelli contro la per
sona e non più contro la mo
rale, 

•La legge contro la violenza 
sessuate deve uscire dal Parla
mento senza cedimenti alla 
campagna moralistica soste-
nula dalla De e molto chiara 
sul punti (oiidamentall della 
procedibilità d'ufficio e del 
partito alla sessualità dei mi
nori». E inline quanto ha so
stenuto Loredana De Pciris 
del coordinamento donne Dp. 

Da ieri all'esame dell'aula Ma il dibattito è acceso 
il testo che disciplina Minori, pornografìa 
i reati di violenza sessuale e coppia: De all'attacco 
Presenti 20 deputati con radicali e Pli 

Una Montecitorio 
discute la legge 
Nell'aula dì Montecitorio, alle 9,30 di ieri mattina, è 
cominciato il dibattito sulla legge contro la violenza 
sessuale. Deputati presenti una ventina, a fine matti
nata erano in sei: chi c'era è intervenuto. Cosi s'è 
capito che il vuoto pneumatico dell'aula era solo un 
inganno. De, Pli, radicali e verdi non digeriscono il 
testo in esame: non sarà facile, come il Pei vorreb
be, farlo uscire indenne da quest'aula. 

MARIA U R I N A PALIMI 

• ROMA. Week-end inci
piente? Esaurimento dopo un
dici anni di tira e molla? La 
£ residenza è tenuta da Nilde 
_ rtti. E presente per il governo 
il sottosegretario alla Giustizia 
D'Acquisto, Ma ad ascoltare la 
prima giornata di dibattito sul 
disegno di legge contro la vio
lenza sessuale (la discussione 
riprenderà martedì, le votazio
ni sono previste per l'I e il 2 
febbraio) sono stati, con at
tenzione proporzionata all'e
tà, solo i ragazzini delle scola
resche che ieri mattina erano 
stati portati dalle maestre ad 
assistere a una seduta di Mon
tecitorio. Caso ha voluto che 
(osse quella in cui il liberale 
Biondi avrebbe rivendicato la 

privacy dei rapporti di coppia, 
chiamandoli *la celebrazione 
del sabato sera». E in cui il de 
Casini si sarebbe dilungato 
suir*esÌbjzionismo ai giardi
netti*. Per il resto, in verità, 
niente di attraente per orec
chie infantili. 

Alla vigilia quello comuni
sta. era stato l'unico gruppo 
parlamentare che s'era Impe
gnato a difendere in toto il te
sto uscito dalla commissione 
Giustizia della Camera. È in 
commissione, infatti, che, bat
tendo la De, sono state con
quistate quelle due modifiche-
chiave, rispetto alla legge ap
provata la notte del primo lu
glio scorso dal Senato: sulla 
procedibilità d'ufficio per lo 

stupro nella coppia e sulla li
bertà d'amore consensuale fra 
minori. Anna Pedrazzi è rela
trice di maggioranza ed è co
munista: «Possiamo approvare 
una buona legge con il più 
ampio consenso. Non una 
somma di adesioni stanche e 
strumentali, ma l'espressione 
vera di una volontà sentita e 
maturata tra donne e uomini, 
cittadini che qui rappresentia
mo*, spiega a quest'aula. Che 
il divario, fra i tempi di matu
razione dell'opinione pubbli
ca e quelli del Parlamento, sia 
ormai insostenibile, è il leit
motiv di tutti gli interventi. Pu
re, la legge, diciamolo, viene 
rimessa in discussione quasi 
su tutto. L'abuso di autorità é 
da considerarsi solo un'aggra
vante o è elemento costitutivo 
del reato di stupro? Per la so
cialista Cappiello la seconda 
versione, eliminata in Com
missione, è quella giusta. Libi
dine violenta e violenza car
nale sono lesioni d'uno stesso 
bene, la libertà sessuale7 Per il 
radicale Mellìni, relatore di 
minoranza, questa è una «nor
mativa ideologizzata, che la
scia ampi spazi di discrezio
nalità. La dizione generica atti 

sessuali rischia di trasformare 
in reati anche comportamenti 
che non sono tali, che so, una 
carezza non gradita*. Suo al
leato è il Pli, con Biondi. Per 
Melimi questa è anche una 
legge che «fa rientrare dalla fi
nestra il reato di plagio, 11 do
ve punisce il rapporto con chi 
è in condizioni di inferiorità 
psichica*. Quanto alla que
stione procedibilità d'ufficio, i 
de Nicotra e Casini ribadisco
no la volontà democristiana di 
ripristinare il doppio regime, 
con l'appoggio liberate. La 
verde Cima, invece, propone 
la querela di parte in ogni ca
so, in nome «dell'autodetermi
nazione delle donne». E poi i 
minon: con linguaggio diverso 
da quello, piuttosto truculen
to, delle passate legislature, 
parlando di «diritti», anziché di 
•proibizioni*, Casini riporta sul 
tappeto la violenza presunta 
per la sessualità sotot i 14 an
ni, E vi accompagna con il 
compagno di partito Nicotra, 
l'annuncio d'un emendamen
to che concerne la pornogra
fia. Sul fatto di punire, con chi 
stupra, anche chi «Istiga alla 
violenza», la De però sembra 
meno drastica d'un tempo: 

annuncia, infatti, la presenta
zione d'una proposta di lege 
distinta e specifica. Qualche 
parola per la difesa degli im
putati nel processo per stupro, 
in nome del «garantismo», la 
spende ancora Casini. Mentre 
a trovare oscurantista la proi
bizione di consumare atti ses
suali davanti a bambini é Lau
ra Cima. 

Martedì, seconda giornata 
di dibattito, verranno anche 
formalizzati gli emendamenti. 
Si vedrà insomma quanto fu
mo, e quanto arrosto, c'era 
nelle prese di posizioni di ieri. 
Alleanze prevedibili? Il Cosid
detto «fronte laico» promosso 
dalle parlamentari donne po
trebbe spuntarla su questioni 
rilevanti di pricipio (a comin
ciare dalia definizione dello 
stupro come reato contro la 
persona). Ma c'è quell'inco
gnita dell'alleanza fra De, ra
dicali, liberali. I repubblicani 
ancora devono pronunciarsi. 
Quanto ai socialisti, la respon
sabili femminile Cappiello, 
con un intervento di livello, ha 
motivato la propria, di adesio
ne, al testo ora in esame. Ma 
non ha parlato d'impegno del 
gruppo psi sul soggetto «cop
pia»; la partita è aperta. 

Tina Anselmi al seminario Fgci sulla droga 

«Non punire i tossicodipendenti 
La lotta è contro i trafficanti» 
Il dibattito sulla droga entra nel merito del dise
gno di legge del governo. A discutere, al semina
rlo dei giovani della Fgci, i deputali Luciano Vio
lante e Nicoletta Orlandi (PCI), Tina Anselmi 
(pc)^Mariell|LGramag!la (Sinistra Indipejidente) 
e &»rgio Moróni (Psi). Sulla punibilità del tossico
dipendente il parlamentare socialista resta solo a 
difendere il testo governativo. 

CINZIA ROMANO 

MI ROMA, «Ma se slamo tulli 
d'acconto per la parte ohe ri-
guarda la lolla al traffico, alle
rti facciamo «ubilo lo stralcio 
di questa parte della legge, 
per mettere barriere alla intro
duzione e circolazione della 
droga., Tina Anselmi, deputa
to, della De,'accoglie lenta ri-
Serve la proposta comunista 
di «(frontale subito In Parla
mento Il problema della lotta 
al iralllcanli, L'Arisetmi parte
cipa, Insieme ai deputati Ora-
maglia, Moronl, Violante e Or
landi al seminario della Fgci 
sulla droga, Incentrata Ieri 
manina' sul disegno di legge 
presentalo dal governo, E co
me ex ministro della Sanità 
Tina Anselmi si toglie anche 
fa soddìslailope di rinfacciare 
al Psi la posizione che aveva 
nel 78, quando sosteneva, in
sieme ai radicali, la liberate-
«azione delle droghe leggere, 
«mentre il Pel, nello stesso pe
riodo, prendeva le distanze 
dalla Fgci che timidamente, e 
senza unanimità, parlava di 
ipotesi di liberalizzazione. Ed 
e stala proprio quella richiesta 
a creare quel climi permissivo 
contro il quale oggi slamo co
stretti ad alzare le difese., ha 
spiegato l'Anselmi difendendo 
cosi, in parte, la legge attual
mente in vigore. Tina Anselmi 

non vuole eludere pero II pro
blema della -punibilità: 
•Nell'87 la Democrazia cristia
na ha presentato una propo
sta di legge (non prevede 
sanzioni per il tossicodipen
dente, ndr) e.quella resta la 
nostra posizione. Certo, come 
forza di governo abbiamo 
contribuito al testo di legge, 
su cui pero non ci nascondia
mo perplessità. Per fortuna 
nel disegno del governo non 
e * il carcere. Attenzione pe
ro, la punizione pud spingere 
il tossicodipendente ancor di 
piU nella clandestinità, impe
dendogli di tatto l'accesso ai 
servìzi». Prevenzione, cura, ria
bilitazione, per l'Anselmi non 
se ne 'ara nulla «se non ci de-
clderemo ad applicare una 
volta per tutte la riforma sani
taria». 

Difficile davvero, lasciato 
tutto solo, il compito del re
sponsabile Sanità del Psi, Ser
gio Moroni. di difendere il di
segno di legge del governo. 
•Se il fenomeno delle tossico
dipendenze non è da inserire 
nell'area delle libertà indivi-

, duali, e su questo mi pare che 
siamo d'accordo - ha spiega-
to - , allora non possiamo che 
affermare la sua illiceità e 
quindi la sua punibilità*. An
che l'esponente socialista, pe

rò, dichiara di non essere sod
disfatto della legge e «quindi è 
possibile trovare risposte più 
adeguate*. L'invito di Moroni 
a tufte le forze politiche • «ne 
parlo in modo critico, ma an
che autocritico* ha precisato -
è di ragionare più serenamen
te e pacatamente del proble
ma. E scalèna, appunto, le 
reazioni dell'Anselml, quando 
proclama che non può esserci 
distinzione tra droghe leggere 
e pesanti. Su quest'ultima 
questione punta la riflessione 
di Mariella Grarnaglia, della 
Sinistra indipendente, che pu
re respingendo l'ipotesi di una 
liberalizzazione totale, lancia 
l'idea dei «coffee-shop» sul 
modello olandese, dove i 
maggiorenni possono recarsi 
per acquistare e fumare ha
scisc. Per la Fgci la depenaliz
zazione è l'unica strada possi
bile per le droghe leggere: col 
nuovo disegno di legge del 
governo si arriverebbe poi al 
paradosso di sanzioni identi
che per spinello ed eroina; 

ma mentre al tossicodipen
dente viene data la possibilità 
dì sospensione della pena se 
accetta di curarsi; chi fuma 
droghe leggere non ha alcuna 
possibilità per interrompere la 
sanzione. La Fgci boccia.In 
pieno il progetto del governo, 
e non intende mollare su mo
dica quantità e non punibilità: 
lo ribadisce Stefano Anasta
sia, della direzione, introdu
cendo la discussione, e il de
putato Nicoletta Orlandi, che 
sottolinea «l'imbarbarimento 
sociale, quando si vuole puni
re il tossicodipendente per 
trasmettere il messaggio che 
non bisogna drogarsi». E Lu
ciano Violante, infine, viceca
po gruppo dei deputati comu
nisti, insiste sul! illusione re
pressiva del testo governativo. 
Forte anche della sua espe
rienza di magistrato, spiega 
come la proposta del governo 
non vada verso la posizione 
reale del consumatore, ma 
punta solo ad un pronuncia
mento giudiziario. 

Jervolino: «Disegno di legge 
varato prima dell'estate» 
• I ROMA [1 ministro Rosa 
Russo Jervolino si augura che 
il provvedimento sulla droga 
abbia un rapido iter e possa 
essere varato dal Parlamento 
al più presto. In una intervista 
alla Adnkronos il ministro ha 
fatto presente che occorrono 
tempi rapidi ma che questo 
dipende dal Parlamento e non 
dal governo che ha fatto «il 
proprio dovere» di fronte ad 
una situazione drammatica. 

Alla domanda se il provve
dimento sarà approvato prima 

delle ferie estive, il ministro ha 
risposto: «Tutto dipende dai 
tempi del Parlamento. Devo 
dire che per quanto mi riguar
da farò il possibile perché to 
sìa e mi auguro che lo sarà ef
fettivamente anche perché il 
Ddl è in stretta correlazione 
con alcuni obblighi che anche 
a Vienna sono stati assunti sul 
piano internazionale. Quindi 
bisogna fare in modo che 
quello che è stato un anticipo 
da parte delle istituzioni italia
ne non diventi poi un ntardo». 

Convegno dei magistrati a Forlì 

Md «boccia» il progetto 
del governo sulla droga 

Aborti alla Mangiagalli 
Il caso dal magistrato 
Le parlamentari pei: 
«Donat Cattin si dimetta» 

SUSANNA RIPAMONTI 

La granòt illusione repressiva è già tramontata in 
altri paesi europei, dove la parola d'ordine «puni
re i drogati* ha ottenuto l'unico, effetto di Ingolfare 
macchine della giustizia meglio organizzate della 
nostra. Alcuni governi hanno già fatto marcia in
dietro. E in Italia cosa succederà? Uno studio di 
Magistratura democratica mette alle corde il pro
getto di legge governativo sugli stupefacenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••FORU. Basterà un solo 
grammo oltre la «dose media 
giornaliera* e chi per la legge 
di oggi non è punibile, perché 
semplice consumatore di dro
ga, verrà trattato come un ve
ro spacciatore:'rischierà un 
minimo di otto anni di reclu
sione. Le carceri si riempiran
no cosi di tossicodipendenti 
che non possono godere di 
misure alternative alla deten
zione perché condannati a 
pene superiori ai tre anni. Chi 
si droga continuerà a farlo a 
farlo anche dietro le sbarre • 
come già avviene - In barba 
alle «grida» più minacciose e 
severe. E questo è solo uno 
dei mille paradossi del dise
gno di legge governativo sugli 
stupefacenti, ribattezzato da 
alcuni «manette ai drogati». 

I giudici di -Magistratura de
mocratica», la corrente pro
gressista dell'Associazione na
zionale magistrati, lo hanno 
passato per settimane al se
taccio e il risultalo di questo 
studio è ora in quattro corpo
se e complicate relazioni (fir-v 

mate da Leonardo GrassL Eli
sabetta Melottt, Matilde Betti e 
Carlo Sorgi) che ieri sono sta
te presentate al convegno na

zionale di Forlì su «Lajegge e 
la droga», È la prima volta che 
un gruppo di «tecnici» esami
na il progetto nel dettaglio, e il 
verdetto è decisamente nega
tivo. Per Md si tratta di una 
sorta di pasticcio emotivo. 
partorito non da una discus
sione seria sui limiti della at
tuale legge sugli stupefacenti, 
ma dal «grido di dolore» che il 
segretario socialista Bettino 
Craxi ha improvvisamente 
lanciato quando era in vìsita 
negli Stati Uniti. 

«La legge - dice il giudice 
bolognese Leonardo Grassi -
non può occuparsi delle con
dizioni soggettive di chi si dro
ga, non può occuparsi del lo
ro edonismo o della loro infe
licità e in generale del com
plesso di elementi che deter
minano il valore d'uso delle 
droghe. Deve occuparsi inve
ce del toro valore di scambio, 
cioè del , loro mercato». Ma 
questo è proprio quello che il 
governo non ha previsto. Il di
segno di legge sulla droga va
rato dal Consiglio dei ministri 
non prevede ad esempio con
trolli di caratterre patnmonia-
le, indispensabili per combat
tere la grande criminalità or

ganizzata, quella che regge le 
fila del traffico di stupefacenti. 

ta diventate legge, porteranno 
al collasso le già fragili struttu
re giudiziarie, impegnando i 
magistrati in miriadi di mìni-
procedimenti contro chi viene 
trovato ih possesso di droga 
destinata a uso personale e 
distogliendoli dalla caccia ai 
grossi trafficanti. La giustizia 
dovrà impegnarsi.a punire 
con sanzioni pseudoammìni-
strative (ritiro della patènte, 
divieto di allontanarsi dal co
mune di residenza, ecc.) ec
cessive per chi non si droga 
abitualmente e irrisorie per 
chi alla droga è disposto a sa
crificare la libertà, la salute, 
persino la vita. 

Il confronto con altri quat
tro paesi europei e lo stato di 
New York curato dal pretore 
Matilde Betti, mostra che re
perimento repressivo propo
sto in Italia è decisamente in 
controtendenza. Quasi ovun
que si va verso la depenalizza
zione dell'uso personale dì 
droghe pesanti e leggere. In 
Olanda, da anni, la marijuana 
viene venduta in locali pubbli
ci, come le sigarette e gli alco
lici. In Francia negli anni 70 
l'illusione repressiva è giunta 
all'apice, ma nel 78 il mini
stro di Grazia e giustizia ha 
chiesto ai pubblici ministeri di 
promuovere meno azioni pe
nali nei confronti di persone 
trovate in possesso di modi
che quantità di droga perché I 
tribunali erano letteralmente 
intasati dai fascicoli. La «linea 
dura* contro i drogati era 
completamente fallita. 

M MILANO. Donat Cattin se 
ne deve andare. Lo chiedono 
le parlamentari comuniste in 
seguito agli incredibili abusi 
commessi dagli emissari del 
ministro nella clinica milanese 
Mangiagalli. La richiesta verrà 
formulata ufficialmente nel
l'aula di Montecitorio. L'episo
dio, secondo le parlamentari 
comuniste, viola uno dei prin
cipi fondamentali della legge 
194, quello delle riservatezze, 
e dimostra come un ministro 
della Repubblica «non sia ga
rante della piena applicazione 
di una legge dello Stato*. 

Intanto la vicenda dell'ispe
zione selvaggia ordinata dal 
ministro alla Sanità, è da ieri 
nelle mani del procuratore 
della Repubblica. Il consiglio 
di amministrazione della clini
ca milanese, al termine di 
un'arroventata riunione, ha 
votato all'unanimità un docu
mento in cui si contesta il me
todo terroristico con cu! sono 
state condotte le indagini. Lo 
stesso presidente della Man
giagalli, il democristiano Cra-
veri, a denti stretti ha alzato ta 
mano per approvare la delibe
ra. In particolare si fa riferi
mento al fatto che i quattro 
commissari ministeriali hanno 
passato al setaccio un centi
naio di cartelle cliniche relati
ve agli aborti terapeutici prati
cati dall'entrata in vigore delta 
legge 194. Con la complicità 
del personale dirigente della 
clinica, interamente schierato 
col Movimento popolare, han
no fotocopiato questo mato
naie strettamente riservato e 
se ne sono impossessati. 

Il consiglio di amministra
zione ha quindi trasmesso alla 
magistratura gli atti relativi alle 
testimonianze del direttore sa
nitario e de l personale della 
clinica sulle modalità dell'i
spezione, perché l'autorità 
giudiziaria valuti se sì configu
rano ipotesi di reato. Da ieri, 
comunque, gli ispettori mini
steriali che avrebbero dovuto 
continuare l'inchiesta sono 
rientrati a Roma su esplicito 
invito del consiglio di ammini-

Trionfo dì Capiteci, la Moda come arte 
MARIA ROSA CALDERONI 

Un model o «»i a colnnow di Caputa J « Sa ma a Arte Modena 3 Doma 

ma ROMA Roberto Capucci 
ha riscattato Roma come ca
pitale dell'Alta Moda con 
una collezione di altissimo 
livello, più che abiti, creazio
ni d'arte, stoffe preziose - se
te, rasi, shantung, taffetas, 
tulle • piegate e lavorate con 
lucida passione, quasi con 
religiosità, fino a diventare 
(orme della (amasia, leggere 
costruzioni geometriche, mi
racoli della natura. 

Cappe nere che si aprono 
come manti sacerdotali, gio
chi elaboratissimi di plissé 
che formano sinussoidi, ali, 
coni, spirali che circondano 
e accompagnano il corpo 
femminile, meravigliosa
mente rispettato nelle sue 
dimensioni. Si stagliano 

quadri vìventi, donne-fiore, 
danzatrici-scultura, anche 
una Primavera botticelliana 
vivente, rivestita di mille ro
selline di tenui colori sul tul
le color avorio. 

Molto nero, velluto e raso 
rilucenti, gran- sera tempe
stata di preziosissimi ricami 
a pietre dure e cristalli, lun
ghe runiche ieratiche dagli 
aiti corpetti-gioiello, che sa
rebbero andati bene a Ne-
fertite, la moglie del Farao
ne. E colori abbaglianti, for
tissimi - aranci esplosivi, blu 
elettrici, fucsia e rossi totali -
ma abbinati con mano poe
tica e sapiente, la mano del
l'artista. Più che applausi 
un'ovazione. 

«Roma? 
Io questa 
città 
la amo» 

• • Roberto Capucci, 
Roma è cosi cattiva? 
No no, Roma non lo è affat
to, forse solo un po' sporca, 
ma va aiutata, non schiac
ciata. È una cittì che non si 
merita l'insulto. È un mu
seo, un luogo eccezionale, 
che deve restare cosi co
m'è, niente di più. Ma non 
ha bisogno di cialtroneria. 

lo la critico, ma la amo, con 
lei sono in pace. 

E la toltila di Valentino, 
come la vede? 

Non l'ho sentito, non posso 
giudicare. I suoi vestiti sono 
belli, tutti da portare. Se mi 
ha tirato in ballo, non capi
sco. Io faccio altro, non so
no in concorrenza con lui, 
non lo sono mai stato. E 
poi, non potrei mai fare due 
collezioni all'anno, perché 
il mio metodo di lavoro ri
chiede anni di studio, fatica, 
ricerca. Non faccio vestiti 
per venderli. Li faccio por 
me, per tenerli in archivio, 
per i musei, per le mostre. Il 
mio sogno è di essere solo 

un laboratorio di idee. Un ri
cercatore. 

Valentino e italo sprez
zante v e r » un certo par
terre, lei che ne p e n a ? 

Ma non mi sogno di essere 
sprezzante. E poi perché. 
Invitare la gente e poi di-
sprezzarla, questo non si fa. 
Io seleziono, io invito i per
sonaggi che credo di invita
re, invito chi rispetto. 

Malessere nella Moda? 

Pare di si, e questo è brutto. 
La moda ha bisogno di ar
monia, per essere quello 
che. secondo, me deve es
sere: una invocazione al 
bello. 

All'origine della vicenda, 
come si ricorderà, c'è l'ispe
zione-ordinata da Donat Cat- < 
tin in seguito ad un'interroga
zione del leader di CI, Roberto 
Formigoni, che chiedeva di In
dagare sul caso di un aborto 
terapeutico praticato nel di
cembre scorso su una donna 
al quinto mese di gravidanza. 
L'inchiesta ha immediatamen
te assunto caratteri inquisitori: 

la clinica, che per anni ha fati
cosamente garantito il rispetto 
della legge 194, malgrado le 
pressioni dello staff dirigenzia
le, è stata messa sotto proces
so proprio per questo: perchè 
nello spirito della legge ha ri
spettato la scelta delle donne 
che chiedevano di abortire. 

Il clima terroristico crealo 
dal crociati di CI, che sono 
una schiacciante maggioran
za, ha comunque ottenuto del 
risultati. I fans di Formigoni 
parlano di soviellzzazlone del
la cllnica che si sarebbe ridot
ta a una fabbrica di aborti. Ma 
In quattro anni il numero del 
non obiettori si è dimezzato 
riducendosi a dieci superstiti. 
Le interruzioni di gravidanza 
sono passate da 2509 nell'84 
a 1245 nell'88, Adesso, i medi
ci non obiettori minacciai» Il 
blocco totale degli Interventi, 
a partire dal primo febbraio, 
dato che la clinica non è stata 
in grado di garantire la riser
vatezza alle pazienti e la tute
la del segreto professionale al 
medici. In una lettera al consi
glio di amministrazione I me
dici schierati per l'attuazione 
della 194 chiedevano che il 
informasse la magistratura 
delle modalità con cui si * 
condotta l'ispezione. Ma chie
devano anche che si bloccas
sero le cartelle cliniche e che 
si vietasse la loro asportazione 
all'esterno della Mangiagalli. Il 
professor Dambrosio com
mentando la delibera, del con
siglio di amministrazione ha 
detto che è uri buon risultalo, 
•ma per ora è solo un comu
nicato stampa. Slamo stanchi 
di dichiarazioni di solidarietà 
che rientrano quando cenano 
i clamori della cronaca, Vo
gliamo segni'concreti di cam
biamento». 

Sulla vicenda è Intervenuto 
anche il sindaco di Milano, 
Paolo Pillltteri, che ha Invitato 
i dirigenti della cllnica ad es
sere fermi sulla difesa dei 
principi: a tutelare la dignità 
della donna, il rispetto della 
legge e la tutela del segreto 
professionale. «Solo la magi
stratura - ha detto - può ac
cedere alle cartelle «Ijnieheì * 
reato che vengano manomes
se da chi non ne ha facoltà, 
Sono metodi inammissibili 
per una società civile « c h e 
evocano un clima dai guerre 
di religione». Il sindaca ritiene 
anche che si debba modifica
re la legge per quanto riguar
da l'obiezione di coscienza e 
che invece di strillare sarebbe 
più opportuno operare per 
prevenire l'aborto. 

PER IL RICONOSCIMENTI) 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Associazione per la Pace, Comitato Italia-Penwtir* 
Lega italiana per i diritti dai popoli 

invitano I» forza di pace a di solidarietà ed una 

NAZIONALE 
a Roma 

11 febbraio oro 15 

A Roma, che si à offerta come sede 
della conferenza internazionale dì pa
ce, manifestiamo per: 

• il riconoscimento dello Stato pa
lestinese 

• la convocazione della conferenza 
internazionale di pace 

• la fine della repressione e il ritiro 
delle truppe israeliane 

• lo sviluppo della solidarietà con ì 
palestinesi dei territori occupati 
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MQS • MQDC. ACLI - ARCI - Aaa. Italo-Araba - Aaa. 
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Donna per la Palaatina - Sarv. Civile Internazionale 
- Lega Ambienta. 
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Aaaoclazion* per la paca (tei. 3610731 -38108001 
Comlt. Italia-Palestina (tal. 68810(0 - 88773281 
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